
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 18 FEBBRAIO 2009, 
N. 6902: la demolizione del manufatto abusivo non equivale al “ripristino dello stato dei 
luoghi” richiesto dalla legge. 
 
 
 
«…In linea di diritto, la demolizione del manufatto abusivo non equivale al ripristino dello stato dei 
luoghi, giacché questo viene alterato non solo dalla realizzazione di fabbricati, ma anche da 
sbancamenti, estirpazione di piante, o da opere infrastrutturali che comunque modifichino l’assetto 
del territorio e del paesaggio. Ne consegue che la mera demolizione del fabbricato abusivo, ove 
sussistano anche altri interventi che alterano l’assetto del territorio, non perfeziona quella 
riduzione in pristino dello stato dei luoghi che il legislatore ha imposto come sanzione accessoria 
di tipo amministrativo ogni qual volta intervenga una condanna per reato paesaggistico.» 
 
 
 
 

 
 

 
 

 



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro


